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Gentili Colleghi,

in questo clima politico di

grande incertezza che è emer-

so dalle urne, la nostra cer-

tezza resta la forza della no-

stra organizzazione che nel-

la manifestazione di mobili-

tazione nazionale dello scor-

so 28 gennaio ha dato pro-

va di grande coesione e unità

d’intenti. Lo slogan, “la poli-

tica non metta in liquidazione le Imprese” si è udito con

forza in tutto il territorio nazionale. L’obiettivo era, ed è,

quello di fare ascoltare le istanze di chi è il motore eco-

nomico del paese, un paese in cui la pressione fiscale ha

ridotto famiglie e imprese allo stremo, con un bassissi-

mo potere d’acquisto, con elevati livelli di disoccupazio-

ne e con una burocrazia incredibilmente costosa e inef-

ficiente. I numeri non ci confortano, ma davvero speria-

mo che la ripresa possa essere dietro l’angolo.

A tutti Voi auguro buon lavoro, Roberto Helg
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a Confcommercio nazionale insieme con le al-
tre associazioni di categoria di Rete Impresa
Italia, Casartigiani, Cna, Confartigianato, e Con-

fesercenti, ha voluto con forza che sull’intero terri-
torio nazionale si sentisse la voce delle imprese,
lanciando questa importante iniziativa con un pre-
ciso messaggio 
«LA POLITICA NON METTA IN LIQUIDAZIONE LE IM-
PRESE» I dati che emergono dall’analisi svolta dal
Centro Studi di Confcommercio, confermano, pur-
troppo, la drammaticità, la profondità e la durata del-
la crisi in cui si trova ancora il nostro Paese. Una cri-
si che viene da lontano e rispetto alla quale ancora
non si riesce a scorgere l’uscita dal tunnel, che sen-
tiamo annunciare di anno in anno dal fatidico 2008. 
Una crisi che ha colpito e che continua a colpire, in-
distintamente, tutti i settori e tutti i territori senza fa-
re sconti a nessuno. Una crisi che si è abbattuta so-
prattutto su quell’Italia produttiva dell’economia dei
servizi di mercato, del terziario, dell’artigianato e del-
l’impresa diffusa che, vivendo prevalentemente di do-
manda interna, sta pagando il conto più salato, in-
sieme a tutto il mondo delle Professioni.

Per Palermo e provincia il PIL 2011 è calato dal 2008
al 2012 dll’8,2%, con un crollo medio, raggiungen-
do livelli simili al 2000. La forbice con la media del
Paese si allarga, se come si prevede il PIL del 2013
calerà di un ulteriore 1%.
La situazione occupazionale è di grande preoccupa-
zione ed allarme sociale.
Su una popolazione palermitana che tra il 2007 e il
2011 è cresciuta di 3.065 abitanti, passando da
1.240.520 a 1.243.585 gli occupati sono scesi del
27% ed il tasso di disoccupazione si è attestato al
16%.
La nostra è terra di disoccupazione in quanto il mer-
cato del lavoro continua a dare segnali negativi, con
una perdurante presenza di disoccupati di lunga du-
rata, con tasso di disoccupazione giovanile che a di-
cembre è andato oltre il 31%, e che, nella fascia di
età dai 15 ai 24 anni sale al 45%.
Il 2013 sul fronte dell’occupazione sarà ancora più
difficile. Il tasso di disoccupazione dovrebbe asse-
starsi al 19,6%, ossia 8,20 punti in più rispetto alle
media nazionale ( 11,4%).
Le persone povere in senso assoluto, raggiungeran-

La poLitica non metta
in Liquidazione Le imprese

L

    

    
         

>>>

roberto helg
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no nel 2013 circa il 10% della popolazione.
I consumi vanno indietro di 15 anni, tra il 2008 e il
2012 sono scesi dell’8,6%, solo nel 2012 sono sce-
si del 3,1%.
I consumi delle famiglie continuano a contrarsi, ri-
flettendo il prolungato calo del reddito disponibile e
la forte incertezza sul futuro.
Le imprese attive a fine 2012 sono 79.103 di cui il
15,8% (12.436) costituite da giovani a maggioranza
sotto i 35 anni, il 25,4% (20.031) da donne e il 7,5%
(5.929) da stranieri. Sul totale delle imprese attive
ben 56.968 sono ditte individuali (72%).
Le imprese attive nel 2012 sono cresciute di 205
unità, passando da 78.898 a 79.103 con un tasso di
crescita dello 0,9% rispetto al 2011.
ll 73% di queste nuove imprese è rappresentato da
ditte individuali fondate da extracomunitari, da gio-
vani e donne che mostrano senz’altro vitalità e vo-
glia di fare, ma dalle dimensioni piccolissime, frutto
della voglia di autoimpiego, sottocapitalizzate e mol-
to probabilmente destinate a chiudere in pochi anni
senza adeguati strumenti di sostegno.
Il dato che più da il senso della gravità e della pe-
santezza della crisi locale è rappresentato dal nume-
ro delle imprese con procedure concorsuali (2.988),
e in stato di liquidazione (5.231), imprese destinate
alla chiusura. Pertanto, rischiano di sparire dal no-
stro tessuto produttivo altre 8.219 imprese, poco
più del 10 % delle imprese attive  che, si aggiun-

geranno a quelle che hanno già chiuso i battenti
(1.369) e a quelle che hanno già portato i libri in
tribunale (95), il 2% in più rispetto al 2011, dato
in assoluto peggiore dal 2009.
Le PMI palermitane rappresentano  per numero di
addetti circa 200.000 famiglie. Quindi grazie alle no-
stre imprese il 16% dei palermitani ha un lavoro, og-
gi messo a rischio da una situazione drammatica, che
tuttavia sembra finora lasciare indifferente, se non a
parole, la classe politica.
Non c’è più tempo, bisogna affrontare subito i pro-
blemi.
Le nostre imprese sono allo stremo delle forze.
Non siamo più disposti ad accettare di avere la bu-
rocrazia più numerosa, costosa ed inefficiente d’I-
talia: solo per fare un esempio, per ottenere permessi
edilizi a Palermo sono necessari 6 mesi a Milano 30
giorni.
Non siamo più disponibili a pagare in Sicilia l’IRAP
più costosa d’Italia, dopo Calabria e Campania, ne a
pagare la nuova TARES senza che si risolva il pro-
blema dei rifiuti, con già una pressione fiscale reale
del 56,1%, ormai diventata insopportabile.
Il sistema del credito non può continuare a ridurre
l’erogazioni di finanziamenti, facendo tra l’altro pa-
gare a chi il credito lo ottiene interessi mediamente
più alti rispetto al resto del Paese.
Stiamo dimostrando numeri alla mano che le impre-
se che noi rappresentiamo sono il luogo dove si crea

>>>

>>>
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ricchezza e nuova occupazione anche in tempi di cri-
si e dunque se questo luogo viene indebolito o di-
strutto, insieme vengono meno anche le prospettive
di crescita per il Paese.
Per questo le nostre imprese - quelle dell’artigiana-
to, del commercio, del turismo, dei servizi, della lo-
gistica e le piccole imprese del manifatturiero e del-
le costruzioni - che non demordono, non si voglio-
no rassegnare e, ogni giorno, si impegnano per co-
struire lavoro e benessere.
Abbiamo voluto una giornata di mobilitazione nazio-
nale per far sentire la nostra voce e invitare, persua-
dere, costringere la politica a fare una riflessione ve-
ra, nuova, moderna sul ruolo che le imprese posso-
no avere per la ripartenza della nostra economia, e
non ci stanno più ad essere considerate marginali,
perché troppo piccole e per questo snobbate.
Quindi il messaggio che alla politica e alla prossima
legislatura, in questa giornata di mobilitazione, par-
te chiaro e forte da Palermo e da tutta Italia é: «ri-
partire dalle imprese legate al territorio, cioè da
quel tessuto produttivo che, nonostante tutto, non
si rassegna, e vuole continuare a produrre e dare
occupazione».
Ma in questa occasione rilanciamo al Sindaco di Pa-
lermo ed alla sua amministrazione la nostra dispo-
nibilità a cooperare, con la volontà di realizzare quel-
lo che dovrebbe essere uno scopo comune: “Lo svi-
luppo integrato del territorio”.

Ed è proprio in questi momenti storici che gli Enti Lo-
cali assumono un ruolo di primo piano, con il dove-
re di attuare politiche amministrative sane, chiare,
trasparenti per rispondere alle esigenze delle città,
della popolazione e del mondo produttivo.
In questi ultimi anni, purtroppo, non abbiamo assi-
stito a nulla di tutto ciò, la vecchia amministrazione
ci ha consegnato una città allo sfascio: la Disoccu-
pazione, il lavoro nero, l’inquinamento, la mala bu-
rocrazia, l’abusivismo, l’assenza di decoro cittadino,
l’elevato costo della macchina amministrativa a cau-
sa di un eccessivo numero di dipendenti comunali
diretti ed indiretti, la cattiva gestione delle società ex
municipalizzate, per non parlare di scandali e corru-
zione che hanno visto coinvolti politici e funzionari.
Questi sono i problemi che ci portiamo ancora die-
tro e sui quali bisogna intervenire presto per ridare
dignità a cittadini e imprese, per risalire la china e fa-
re ripartire la crescita.
Palermo ha avuto il coraggio di dare una svolta, dan-
dosi una nuova classe politica, con l’auspicio che in-
sieme ad una pubblica amministrazione, svolga il ruo-
lo che le compete, ovvero quello, da un lato di gui-
dare la città verso una naturale evoluzione che miri
a rendere migliori le condizioni di tutti i cittadini e sia
pronta a gestire per quanto più possibile, una mac-
china amministrativa snella e amica.
In quest’ottica è fondamentale il ruolo e l’ottimizza-
zione dello Sportello Unico delle Attività Produttive.

>>>
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>>> Lo Sportello Unico deve essere un servizio di ac-
compagnamento e consulenza per gli imprenditori
che vogliono realizzare, ristrutturare, ampliare, riat-
tivare o riconvertire impianti produttivi.
Il SUAP, in armonia con le altre Amministrazioni pub-
bliche interessate, deve semplificare le procedure
dell’azione amministrativa, mettere a disposizione
delle imprese un unico interlocutore cui rivolgersi
per avviare un’impresa, nella consapevolezza che è
dalla riduzione dei passaggi burocratici che si azze-
ra la corruzione.
Per la ripartenza, linea prioritaria di intervento deve
essere quella che conduce a favorire la filiera del tu-
rismo (alberghi, autonoleggi, villaggi, teatri, pubbli-
ci esercizi, musei, produzione enogastronomica ed
artigianato locale, musei, etc...) e del patrimonio am-
bientale e culturale per dare vita a quella “economia
della conoscenza” individuabile come un nuovo mo-
dello di crescita economica secondo le tendenze pro-
prie del territorio di Palermo.
Ulteriore ambito di sicura crescita è rappresentato
dal turismo congressuale praticamente assente, no-
nostante le indubbie prospettive ambientali e il valo-
re aggiunto rappresentato dalle favorevoli condizio-
ni climatiche non solo nei periodi di mezza stagione
ma anche nei mesi invernali, e, per questo, che di-
ciamo da troppo tempo che la città deve dotarsi  di
un “centro congressi”.
la grande distribuzione. Pur accogliendo positiva-

mente l’interesse mostrato al nostro territorio, que-
sto recente fenomeno di insediamento va attenzio-
nato e vigilato, in quanto emerge la preoccupazione
di assistere a breve ad uno stravolgimento dell’at-
tuale rete distributiva rischiamo infatti che, alla fine
di questo processo di trasformazione, invece di ri-
trovarci con una rete distributiva moderna ed effi-
ciente che si sviluppi in simbiosi con il territorio va-
lorizzandone le caratteristiche culturali e sociali, de-
termini l’attuazione di un modello distributivo oli-
garchico, privo di concorrenza, che finirà per deser-
tificare i centri abitati ed in particolare il Centro Sto-
rico.
La competizione commerciale dipende anche dal Pia-
no Regolatore Generale e naturalmente dal Piano di
Programmazione  Urbanistica del Settore Commer-
ciale.
Entrambi gli strumenti mostrano evidenti segni di ve-
tustà e pertanto è necessaria una loro profonda rivi-
sitazione, tra questi:
• l’anacronistico e dannoso divieto di rilasciare au-
torizzazioni di medie strutture, l’impossibilità di pro-
cedere ad ampliamenti di “medie strutture” esisten-
ti o alla trasformazione di esercizi di vicinato in me-
die strutture nella Zona A;
• l’adeguamento delle medie e grandi strutture di ven-
dita esistenti, riguardo alla dotazione di parcheggi
pertinenziali per la clientela o la cosiddetta “mone-
tizzazione”, la cui problematica applicazione riaffac-

>>>
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aL via gLi incentivi
per assumere i Licenziati daLLe pmi

ia libera dal ministro del Lavoro ad un decreto
che reintroduce l’incentivazione all’assunzio-
ne di lavoratori licenziati dalle pmi per giusti-

ficato motivo oggettivo, legato a riduzione, trasfor-
mazione o cessazione di attività o di lavoro. In parti-
colare é previsto che il datore di lavoro beneficino di
190 euro mensili per 1 anno in caso di assunzione a
tempo indeterminato, e per 6 mesi se il contratto é a
tempo determinato. Il tetto complessivo di risorse a
disposzione ammonta a 20 milioni. A poter essere
riassunti i lavoratori licenziati, nei dodici mesi pre-
cedenti l’assunzione. Lo rende noto un comunciato
del Ministero. La decisione di varare un decreto mi-
nisteriale é stata presa, si legge nella nota, per ov-
viare alla mancata proroga della legge che introdu-

ceva l’incentivazione all’assunzione. I lavoratori po-
tranno dunque essere riassunti non solo con con-
tratto a tempo indeterminato o determinato, ma an-
che part-time o a scopo di somministrazione purchè
licenziati nei 12 mesi precedenti a causa di ‘motivo
oggettivo’ per riduzione, trasformazione o cessazio-
ne di attività. L’ammissione al beneficio é gestita dal-
l’Inps con procedura informatizzata e automatica, fi-
no a capienza delle risorse stanziate. Il provvedimento
é indirizzato alle pmi cosi’ “i lavoratori destinatari del-
l’incentivo non rischiano più di essere ‘spiazzati’ nel-
le assunzioni rispetto ai lavoratori che possono es-
sere iscritti nelle liste di mobilità, perchè licenziati,
con procedimento collettivo, da imprese con più di
quindici dipendenti”, spiega ancora la nota.

cia con grave danno per le imprese interessate.
Da troppo tempo invochiamo la realizzazione di im-
portanti infrastrutture:
- Il Piano di mobilità di Palermo, ci riferiamo a tutto
quel complesso di infrastrutture che - integrate tra
loro - contribuirebbero a cambiare, il volto della città.
In particolare, ci riferiamo ai quattro grandi proget-
ti, tutti di natura ferroviaria: il passante ferroviario,
l’anello ferroviario, la tranvia, ancora sulla carta, ad
esclusione della metropolitana leggera.
- La Tangenziale, infrastruttura in grado di assicura-
re un regolare collegamento tra le autostrade Paler-

mo/Catania e Palermo/Trapani, assicurando una mo-
bilità importante ed indispensabile tra le aree indu-
striali di Carini, Brancaccio e Termini Imerese e la
fruizione dell’aeroporto, visto che la Cinconvallazio-
ne di Palermo, da sempre ritenuta principale infra-
struttura per la mobilità, è ormai strada cittadina con
incroci, semafori, attraversamenti pedonali e tempi
insostenibili di percorrenza.
Sono temi che, in assoluta autonomia, cerchere-
mo di far valere nel confronto con tutte le forma-
zioni politiche ed in tutti i luoghi della politica, na-
zionali e locali.

v
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Banca nuova e confcommercio siciLia
insieme a sostegno deLL’economia deL territorio

anca Nuova e Confcommercio Sicilia, hanno
siglato presso la sede della Direzione Genera-
le della Banca, un importante accordo com-

merciale a sostegno delle imprese siciliane associa-
te a Confcommercio.
L’accordo è stato sottoscritto dal Direttore Genera-
le di Banca Nuova, umberto seretti e dal Presidente
di Confcommercio Sicilia, pietro agen, con il con-
creto obiettivo di agevolare l’accesso al credito da
parte delle imprese associate a Confcommercio Si-
cilia, fornendo assistenza qualificata al fine di valo-
rizzare il ruolo delle aziende nell’ambito del tessu-
to produttivo locale, offrendo inoltre soluzioni inte-
ressanti rivolte ai liberi professionisti che intratten-
gono rapporti di collaborazione con Confcommer-
cio Sicilia, nonché ai dipendenti dell’Ente stesso, at-
traverso l’ampia offerta della gamma di conti cor-
renti “sempre più”.
«In un momento che non esito a definire drammati-
co per la nostra economia - commenta Pietro Agen,
Presidente di Confcommercio Sicilia -, mentre mi-
gliaia di piccole e medie aziende sono strette fra un
persistente calo dei consumi e la crescente difficoltà
a reperire risorse finanziarie per superare la crisi e
pensare ad una ripartenza, credo che la convenzio-
ne firmata da Confcommercio Sicilia con Banca Nuo-
va possa costituire un elemento per ridare speranza,
consentendo ai nostri associati condizioni estrema-
mente interessanti che permettono risparmi di ge-

stione e che in qualche modo potranno aiutare in
quella che come detto é diventata una dura lotta gior-
naliera in un mercato impazzito. é l’inizio di un per-
corso di collaborazione - ha concluso Agen - che mi
auguro proseguirà nel rapporto con i nostri Confidi
e per cui credo sia giusto ringraziare Banca Nuova
per la sensibilità e la disponibilità dimostrata a fron-
te delle richieste di Confcommercio».
«L’intesa siglata oggi con Confcommercio Sicilia con-
solida e rafforza ulteriormente il tradizionale rappor-
to di stretta collaborazione con l’Associazione e con-
ferma l’attenzione della nostra banca per l’economia
del territorio siciliano, mettendo a disposizione stru-
menti concreti per il rilancio, l’innovazione e la cre-
scita delle nostre piccole e medie imprese - ha di-
chiarato Umberto Seretti - In una fase economica
molto complessa come quella attuale, Banca Nuova
fortemente radicata nel territorio, deve avere un ruo-
lo attivo per contrastare la crisi al fianco di imprese
e famiglie. Infatti la nostra strategia di recente si è
maggiormente focalizzata proprio nel dare un soste-
gno concreto all’economia reale dei territori nei qua-
li operiamo. Il 2012 si è chiuso con oltre 8.000 nuo-
vi conti correnti, ed un forte impegno
nell’erogazione di credito. In particolare si sottolinea
che nel 2012 la banca ha erogato 43 milioni di euro
di prestiti personali, 25 milioni di prestiti con ces-
sione del quinto dello stipendio e oltre 70 milioni di
mutui ipotecari».

B

umberto serretti, pietro agen E roberto helg



newsconfcommercio

news

9

brevi

Le imprese in Banca
per proBLemi di Liquidità

ono sempre meno le imprese che si rivolgono
alle banche per chiedere un finanziamento (so-
no il 14% contro il 15,7% del trimestre prece-

dente) e, tra queste, aumentano quelle che si sono
viste rifiutare il credito o che lo hanno ottenuto per
un ammontare inferiore alla richiesta (dal 35,4% a
quasi il 40%). Nel frattampo, diminuiscono le im-
prese che, invece, si sono viste accordare il credito
richiesto (dal 31,5% al 30%), un fenomeno che si as-
socia al permanere della difficoltà delle imprese di
far fronte al proprio fabbisogno finanziario e che, per
la prima volta dall’inizio della crisi nel 2008, ha col-
pito anche le imprese del Nord-Est.
Sono i principali risultati che emergono dall’Osser-
vatorio sul credito per le imprese del commercio, del
turismo e dei servizi nel quarto trimestre del 2012
realizzato da Confcommercio-Imprese per l’Italia in
collaborazione con Format Ricerche.

Per quanto riguarda le motivazioni alla base delle ri-
chieste di finanziamento, prevalgono largamente le
difficoltà di liquidità o di cassa (per il 70% delle im-
prese), mentre la necessità di effettuare nuovi inve-
stimenti ha riguardato solo il 20% delle imprese; in
peggioramento tutti gli indicatori relativi all’offerta
del credito, dai tassi di interesse al costo dei servizi
bancari, dalla durata del credito alle altre condizioni
e garanzie richieste. Insomma, il quadro che emer-
ge dalla rilevazione effettuata negli ultimi tre mesi del
2012 appare del tutto coerente con la stretta del cre-
dito che attanaglia sempre di più le impresedel ter-
ziario e dei servizi di mercato, in particolare quelle di
minori dimensioni e quelle del Centro-Sud. Anche
per il 2013,dunque, il tema dell’accesso al credito per
questo sistema di imprese si conferma come una del-
le priorità per il prossimo governo da affrontare e ri-
solvere con urgenza.

S

federcaLzature confcommercio:
incontro con iL presidente massimo donda

n incontro con il Presidente nazionale di Feder-
calzature, massimo donda, al quale è interve-
nuto anche il Presidente helg, si è tenuto a fi-

ne febbraio in Confcommercio, per dibattere le istan-
ze della categoria.
«La crisi ci ha messo in ginocchio - dice giovanni
mangano, Presidente di Federcalzature Palermo -,
l’economia è ferma, le vendite crollano ma affitti e
tasse continuano a salire. Così, per tenere in piedi
un’azienda, si è costretti a tagliare il personale. Fe-
dercalzature Confcommercio vuole avere al contem-
po un ruolo di tutela e di affiancamento ai nostri as-

sociati, perchè la forza dell’associazione può essere
una chiave per affrontare questa recessione».U
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stato siglato l’Accordo Quadro per gli ammortiz-
zatori sociali in deroga per l'anno 2013 tra le As-
sociazioni regionali datoriali e dei lavoratori ed il

Governo della Regione Sicilia.
L’accordo definisce i criteri di accesso ed utilizzo de-
gli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013.
A beneficiare della Cig in deroga saranno i lavorato-
ri ed i datori di lavoro operanti nel territorio della Re-
gione Siciliana, esclusi dal campo di applicazione de-
gli interventi di sostegno al reddito previsti dalla nor-
mativa ordinaria per le ipotesi e/o riduzione dell’atti-

vità lavorativa. Il presente accordo avrà efficacia per
mesi 6. Per tale obiettivo potranno essere utilizzati
circa 70 ml. di euro. Le risorse finanziarie, nei limiti
di assegnazione disponibili, destinano agli ammor-
tizzatori sociali in deroga di cui al presente Accordo
Quadro, possono essere utilizzate con riferimento a
tutte le tipologie contrattuali di lavoro subordinato,
compresi gli apprendisti e i contratti di sommini-
strazione, ai sensi dell’art. 19, comma 8, del decre-
to Legge 29 novembre 2008, n°185 convertito, con
modificazioni, con la legge 28 gennaio 2009, n°2.

é

sigLato L’accordo quadro
per gLi ammortizzatori sociaLi in deroga

oBBLigo di esposizione dei carteLLi
suLLa dipendenza da giochi con vincite in denaro

icordiamo che dal 1 gennaio 2013 è entrato in
vigore il Decreto Balduzzi che impone, all’art. 7,
comma 5, l’obbligo di esporre formule di av-

vertimento sul rischio di dipendenza dalla pratica dei
giochi con vincite in denaro (es. gratta e vinci) non-
ché le relative probabilità di vincita. I titolari dei pub-
blici esercizi interessati, devono rispettare le nuove
norme che obbligano:
A) All’apposizione sugli apparecchi in questione del-
le formule di avvertimento sul rischio di dipendenza
dalla pratica di giochi con vincite in denaro, nonché
le relative probabilità di vincita (materiale fornito dai
concessionari);

B) All’esposizione, all’ingresso e all’interno dei loca-
li, del materiale informativo predisposto dalle azien-
de sanitarie locali diretto ad evidenziare i rischi cor-
relati al gioco e a segnalare la presenza dei servizi di
assistenza pubblici e del privato sociale dedicati alla
cura ed al reinserimento sociale delle persone con
patologie collegate alla GAP. Nel caso di violazione
si incorre in una sanzione di euro 50.000,00 così co-
me previsto dall’art. 7 comma 6.

Per ulteriori informazioni  potete rivolgervi all’Unio-
ne Pubblici esercizi di Palermo, i cui uffici sono nel-
la sede di Confcommercio in via Emerico Amari 11.

R
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ente BiLateraLe con itaLia Lavoro: contriButi
per L’assunzione di apprendisti e Lavoro regoLare

i terrà il prossimo 10 aprile il convegno “Poli-
tiche attive del lavoro per lo sviluppo territo-
riale” promosso da Italia Lavoro in collabora-

zione con l’Ente Bilaterale Provinciale del Terziario di
Palermo.
A far da cornice all’importante manifestazione sarà
la Sala Terrasi della Camera di Commercio di Paler-
mo. L’iniziativa si propone di far conoscere alcuni
importanti strumenti che le aziende possono usare
per regolarizzare i loro lavoratori risparmiando sul
costo del lavoro. All’ingresso, infatti, saranno distri-
buiti dei moduli da compilare con eventuali doman-
de che i presenti intendono rivolgere ai relatori. In
particolare, si parlerà dei progetti:

• “AMVA - Apprendistato e mestieri a vocazione ar-
tigianale”, attraverso il quale è possibile ottenere con-
tributi per l’assunzioni di apprendisti, per la forma-
zione dei giovani nelle “Botteghe dei mestieri”, per la
creazione di nuove imprese.

• “Lavoro & Sviluppo 4”, che prevede l’attivazione di
tirocini formativi attraverso il supporto economico
alle imprese a titolo di rimborso per
l’attività di tutoraggio (assistenza e
formazione); borse mensili a titolo di
sussidio e per rimborso delle spese
(vitto, trasporti alloggio...); incentivi
alle imprese per l’assunzione di nuo-
vi lavoratori.
• “LOA - Voucher per il Lavoro Occa-
sionale Accessorio”, che si propone
di facilitare l’ingresso regolare nel
mercato del lavoro e contribuire al-
l’emersione del lavoro nero; regola-
mentare i rapporti di lavoro occasio-
nali e saltuari tutelando i lavoratori e
offrendo all’azienda la possibilità di
beneficiare di prestazioni nella com-
pleta legalità, senza dover stipulare
alcun tipo di contratto e senza dover
adempiere alle necessarie comunica-
zioni obbligatorie.
Il convegno, che sarà moderato dal-
la Vicepresidente Confcommercio Pa-
lermo con delega alla legalità, ro-
sanna montalto, sarà utile ai fini del-
la formazione continua dei Consulenti
del Lavoro e dei Dottori Commercia-

listi.
Dopo i saluti istituzionali delle autorità presenti, pren-
deranno la parola domenico bova, Responsabile Area
Occupazione e Sviluppo Economico di Italia Lavoro,
antonino matranga, presidente Ebpt che illustrerà il
ruolo degli Enti Bilaterali nelle politiche attive del la-
voro, vincenzo costa, direttore della Confcommer-
cio di Palermo, che parlerà della rete dei servizi a fa-
vore delle imprese per lo sviluppo.
Sono programmati anche gli interventi dell’Asses-
sore alle Attività Produttive del Comune di Palermo,
marco di marco, che manifesterà l’interesse del Co-
mune di Palermo per le iniziative sinora promosse
da Italia Lavoro e dell’Ebpt, della Presidente di Rete
Imprese Italia, patrizia di dio, e di laura leonardis.
Nel corso della sessione pomeridiana che si terrà do-
po il pranzo di lavoro, prenderanno la parola vin-
cenzo barbaro, Presidente dell’Ordine dei Consulenti
del Lavoro di Palermo, che si soffermerà sulla rifor-
ma dell’apprendistato dopo la Legge Fornero e ma-
rio cangialosi, Direttore Regionale dell’Inps, che cu-
rerà gli aspetti pratici connessi all’utilizzo del buono
lavoro.

S

antonino matranga






